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iJl Piaggi ^^l Capitano Cook
lirono tutti ^ a dandoh oramai per morti

,

credettero aOblutamente di non potere piìi

tifiSfre da qu^ir orrida forefta « ov' erano

deftinati a morire di fame e di freddo .

Ciò non o(bnte alle ore fei della mattina

cominciarono a concepire qualche debole

speranza di falute , diftinguendo il luogo
dei nafcer del fole per traverfo alle nuvole,

che divenendo a poco a poco men folte

,

fembrava che voleffero difliparfì . Il primo
pédfiero eh* ebbero allora , (ì fu quello di

Vedere fé vivevano ancora quei difgraziatiy

lafciati già da lóro quafi fepoiti fotto le

frafche degli alberi , ma fpedite tre perfone

a tale oggetto , fé ne tornarono bentofto

coli* infauila notizia eh' effi eran già morti»

)[2uantunque il cielo fempre più fì fchia»

riffe, continuava la neve a cadere in tant'

abbondanza, che niuno ebbe il coraggio

di rimetterli in iftrada verfo il vafcello ;

ma fulle ore otto alzoffi un venticello , che

terminò di rifchiarare il tempo , vedendoli

ben predo dopo cader dagli alberi groffi

fiocchi di neve , fegno certo del proffimo

(dioglimenio del gelo . Si mifero allora ad

cfamitlare con attenzione maggiore lo Aato

dei loro ammalati . Brifcoe flava maliffimo

,

ma diceva di fidarfi di poter camminare

,

e M. Buckan fentivafi meglio forfè di quel

eh' egli fteffo , e i faoi compagni aveffero

potuto fperare . Si pensò dunque più feria-

mente alla partenza , ma tutti erano tal-

mepte
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